
 
 

 

Criteri di valutazione dei candidati di cui al bando di concorso indetto con delibera n. 

104/24/CONS e successive integrazioni, come deliberati dalla Commissione di Concorso  

Funzionari area economica 

(codice AGCOM/FAE) 

 

La Commissione stabilisce che sia per la prima prova scritta, di natura teorica, che per la 

seconda prova scritta, a carattere pratico (da svolgere in lingua inglese e senza l’ausilio del 

vocabolario), i criteri e i relativi punteggi attribuiti a ciascun elaborato sono:  

• Chiarezza espositiva (alla quale viene attribuito un punteggio compreso tra 0 e 6);  

• Conoscenza della materia (alla quale viene attribuito un punteggio compreso fra 0 e 

12);  

• Capacità di inquadramento, di analisi e di argomentazione (alla quale viene attribuito 

un punteggio compreso fra 0 e 12).  

Il punteggio complessivo di ciascuna prova sarà, pertanto, determinato dalla somma dei 

punti attribuiti a ciascun criterio e potrà quindi variare da un minimo di 0 a un massimo di 

30.  

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che otterranno almeno 21 punti in ciascuna 

delle due prove scritte.  

In merito ai criteri e ai relativi punteggi attribuibili con riferimento alla prova orale, la 

Commissione stabilisce che i criteri e i relativi punteggi attribuiti sono:  

• Chiarezza espositiva (alla quale viene attribuito un punteggio compreso fra 0 e 5);  

• Conoscenza della materia (alla quale viene attribuito un punteggio compreso fra 0 e 

10);  

• Capacità di inquadramento, di analisi e di argomentazione (alla quale viene attribuito 

un punteggio compreso fra 0 e 10);  

• Conoscenza della lingua inglese (alla quale viene attribuito un punteggio compreso 

fra 0 e 5).  

Il punteggio complessivo della prova orale sarà, pertanto, determinato dalla somma dei punti 

attribuiti a ciascun criterio e potrà quindi variare da un minimo di 0 a un massimo di 30.  

La Commissione, di seguito, procede ad esaminare i criteri di valutazione dei titoli che, ai 

sensi dell’articolo 9 del bando di concorso, risultano previamente ripartiti come segue:  
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a) titoli, professionali o di studio, attinenti alle materie concorsuali o conoscenza di 

lingue straniere diverse da quella inglese: 

• voto conseguito nel diploma di laurea prescritto;  

• eventuale conseguimento della lode;  

• eventuale diploma di dottorato di ricerca ovvero diploma di specializzazione o 

perfezionamento o master, della durata di almeno un anno accademico, attinenti 

alle materie concorsuali;  

• conoscenza della lingua francese o tedesca;  

b) titoli relativi all’esperienza qualificata post laurea nelle materie concorsuali (da 

valutare, in base alla rilevanza e alla durata, soltanto i periodi durante i quali sono 

state svolte attività conformi alle caratteristiche e negli ambiti concorsuali);  

c) pubblicazioni presentate in riviste di rilievo nazionale o internazionale relative alle 

materie concorsuali.  

La Commissione procede pertanto a distribuire i punti per i titoli, secondo l’ordine stabilito 

dal bando di concorso:  

a) titoli relativi alla lettera a), punteggio massimo: 5,5 punti  

1. voto conseguito nel diploma di laurea prescritto:  

✓ 0,4 punti per votazioni ricomprese tra 106 e 107 estremi inclusi;  

✓ 0,75 punti per votazioni ricomprese tra 108 e 110 estremi inclusi;  

✓ eventuale laurea con lode: ulteriori 0,5 punti;  

2. diploma di dottorato di ricerca ovvero diploma di specializzazione o 

perfezionamento o master, della durata di almeno un anno accademico, attinenti alle 

materie indicate nell’articolo 2, comma 1, lett. i), sub punto b.1), svolti presso 

università o istituti di istruzione universitaria italiani o esteri e scuole superiori di 

amministrazione pubblica dipendenti da amministrazioni centrali dello Stato o altri 

organismi qualificati: fino a un massimo di 3 punti;  

3. conoscenza della lingua francese o tedesca, con un livello non inferiore a B2 

(QCER) o equiparato, 0,65 punti per ciascuna lingua, 0,8 per un livello superiore a 

B2 (QCER) o equiparato per ciascuna lingua, fino a un massimo di 1,25 punti 

complessivi;  

b) titoli relativi alla lettera b), punteggio massimo: 7,5 punti  

1. titoli relativi all’esperienza post laurea se valutata qualificata nelle materie 

concorsuali a giudizio della Commissione: i) per svolgimento di mansioni di 
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particolare rilevanza attinenti agli interessi dell’Autorità, vengono attribuiti, per 

ciascun anno, 1 punto ad esperienza documentata; ii) per svolgimento di mansioni 

comunque attinenti agli interessi dell’Autorità, vengono attribuiti, per ciascun anno, 

0,5 punti ad esperienza documentata, fino a un massimo di 7,5 punti.  

Saranno valutate unicamente le esperienze svolte in aggiunta e separate dalle attività 

necessarie a conseguire i titoli di cui alla lettera a), se sviluppate dopo la data del 

conseguimento della laurea.  

Saranno valutate, a concorso del punteggio massimo, anche attività di durata inferiore ma di 

almeno 4 mesi, in base alla rilevanza.  

c) titoli relativi alla lettera c), punteggio massimo: 2,0 punti  

1. pubblicazioni, allegate alla domanda secondo le indicazioni di cui all’articolo 4, 

comma 5, lettera l), del bando di concorso, in riviste di rilievo internazionale o, in 

subordine, nazionale, relative alle materie concorsuali:  

✓ 0,5 punti per ciascuna pubblicazione su rivista internazionale di rilievo, fino a 

un massimo di 2 punti;  

✓ 0,1 punti per ciascuna pubblicazione su rivista nazionale di rilievo, fino a un 

massimo di 0,5 punti, ad eventuale integrazione del punteggio ottenuto con le 

riviste internazionali.  

Il punteggio massimo per le pubblicazioni, sia internazionali che nazionali, non può essere 

superiore a 2 punti.  

Non saranno valutate partecipazioni a congressi internazionali o nazionali, né rapporti interni 

di organizzazioni, pubbliche o private, né rapporti tecnici di università o centri di ricerca. 


